
Legg e  regio n a l e  1  set t e m b r e  199 3 ,  n.  43  (BUR  n.  74/1 9 9 3 )

PROVVEDIMENTO  GENERALE  DI  RIFINANZIAME NTO  E DI  
MODIFICA  DI  LEGGI  REGIONALI  IN  CORRISPON D E NZA  
DELL'ASSESTAMENTO  DEL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  PER  
L'ANNO  FINANZIARIO  199 3

Art.  1  - Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  27  gen n a i o  199 3 ,  n.  8.

1. La  tabella  A allega t a  alla  legge  regionale  27  gennaio  1993,  n.
8  "Provvedimen to  genera le  di  rifinanziam e n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione",  relativa  agli  importi  da  iscrivere  in  bilancio  per  il
rifinanziam e n to  di  leggi  settoriali  di  spesa,  è  sostitui ta ,  limitatam e n t e
alle  somme  iscrit t e  per  il  1993,  dalla  tabella  allegat a  alla  presen te
legge.

Art.  2  - Modif ic h e  di  legg i  regio n a l i  riguard a n t i  gli  atti  da  
pubbl i car e  sul  BUR.

1. Sono  abroga t i:
a) l'articolo  8  della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88;
b) il  comma  3  dell'a r ticolo  30  della  legge  regionale  5  set tem b r e
1984,  n.  50;
c) il  comma  1  dell'ar t icolo  13  della  legge  regionale  8  gennaio  1991,
n.  1.

2. All'ar ticolo  1  della  legge  regionale  8  maggio  1989,  n.  14,  come
modificata  dalle  leggi  regionali  17  aprile  1990,  n.  26  e  27  gennaio
1993,  n.  8,  è  aggiunto  il seguen te  comma:

"3. Gli  atti  adottati  dai  dirigen ti  degli  uffici  regionali  del  Genio
civile  e  degli  ispet torati  regionali  dell'agricoltura  non  sono  pubblicati
nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  ma  solo  all'albo  della  propria
sede  per  dieci  giorni  decorren ti  dalla  data  di  adozione." .

3. All'ar ticolo  5  della  legge  regionale  2  aprile  1981,  n.  11,  è
abroga to  il  periodo:  "e  pubblicati  per  estrat to  nel  Bollet tino  Ufficiale
della  Regione  medesi ma." .

4. Al  comma  7  dell'a r ticolo  4  della  legge  regionale  3  maggio
1988,  n.  24  sono  abroga t e  le  parole:  "per  la  pubblicazione  nel
Bollet t ino  Ufficiale  della  Regione  Veneto." .

Art.  3  - Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  30  luglio  199 1 ,  n.  19,  
con c e r n e n t e  "Organizz az i o n e  e  funzio n a m e n t o  del  Comita t o  
regio n a l e  di  contro l lo".
(Articolo  rinviato  a  nuovo  esame  dal  Consiglio  regionale  da  parte  del
Governo  della  Repubblica)



Art.  4  - Interve n t i  per  le  Comu n i t à  Monta n e .

1. In  deroga  alle  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  17  della  legge
regionale  3  luglio  1992,  n.  19,  e  limitata m e n t e  al  1993,  la  somma  di
lire  3.500  milioni  stanzia ti  al  capitolo  3110  del  bilancio  1993  è
ripar ti t a ,  tra  le  Comunità  montane,  secondo  un  piano  di  interven ti
predispos to  dalla  Giunta  regionale  sulla  base  di  progra m mi  opera t ivi
presen t a t i  dalle  Comuni tà  stesse  entro  il  termine  di  60  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  5  - Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  10  giug n o  199 1  n.  12  
"Organizzaz i o n e  ammi n i s tr a t iva  e  ordina m e n t o  del  perso n a l e  
della  Regio n e".
(Articolo  rinviato  a  nuovo  esame  dal  Consiglio  regionale  da  parte  del
Governo  della  Repubblica)

Art.  6  - Funzio n i  del la  dirige n z a  regio n a l e  e  riorga ni zz az i o n e  
dell e  strut tur e .

(Articolo  rinviato  a  nuovo  esame  dal  Consiglio  regionale  da  parte  del
Governo  della  Repubblica)

Art.  7  - Interve n t i  nel l'area  pole s a n a .

1. Nel  quadro  del  generale  riordino  e  della  razionalizzazione
delle  par tecipazioni  azionarie  regionali  assunte  dalla  società  Veneto
sviluppo  per  conto  della  Regione,  ai  sensi  della  legge  regionale  3
maggio  1975,  n.  47,  e  in  attuazione  della  politica  di  valorizzazione
del  ruolo  degli  enti  locali  nel  set tore  dello  sviluppo  economico-
sociale,  si  autorizza  la  Giunta  regionale  a  disporr e  la  graduale
cessione  non  onerosa ,  in  misura  parita ria  al  Comune  di  Rovigo  e  alla
Provincia  di  Rovigo,  delle  quote  di  capitale  sottoscri t t e  nella  società
Centro  servizi  con  sede  in  Rovigo,  con  il  fondo  speciale  previs to  dal
cap.  20004  della  legge  regionale  28  gennaio  1992,  n.  13,  con
destinazione  delle  medesime  alla  realizzazione  del  progra m m a
regionale  per  le  aree  a  declino  indust r iale  della  Provincia  di  Rovigo
di  cui  al  regolame n to  CEE  n.  2052/88  obiet tivo  n.  2.

Art.  8  - Attività  di  eli so c c or s o .

1. Per  l'anno  1993  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e
un  contributo  straordina r io  nel  limite  di  300  milioni  ai  sogge t t i  che
garan tiscono  l'attività  di  elisoccorso  secondo  quanto  disposto
dall'ar t icolo  4  della  legge  regionale  25  gennaio  1993,  n.  5  (cap.
31046).
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Art.  9  - Smalt i m e n t o  rifiuti  solidi  urbani .

1. Nell'ambi to  delle  compete nze  della  Regione  in  mate ria  di
smaltimento  dei  rifiuti  solidi  urbani,  di  cui  alla  legge  regionale  16
aprile  1985,  n.  33  "Norme  per  la  tutela  dell'ambien t e" ,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  contribui re  al  finanziam en to  dei  maggiori
costi  derivanti  dall'u tilizzazione  di  impianti  già  avviati  di  trat t a m e n to
e  depurazione  o  stoccagio  dei  rifiuti  per  il  periodo  delle  operazioni
necessa r i e  al  collaudo  dei  medesimi.

2. In  attuazione  del  comma  1,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a
interveni re ,  per  l'anno  1993  fino  a  un  limite  massimo  di  200  milioni
(cap.  50144)

Art.  10  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  sanitaria  e  modif ica  
dell'art i co l o  10  della  legg e  region a l e  27  gen n a i o  199 3 ,  n.  8.

1. Il  comma  1  dell'ar t icolo  10  della  legge  regionale  27  gennaio
1993,  n.  8,  è  così  sostituito:

"1. Ai  sensi  dell'articolo  4,  com ma  2  della  legge  30  dicem br e
1991,  n.  412,  le  Unità  locali  socio  sanitarie  provvedono  a
rideter minare ,  entro  30  giorni  dall'en trata  in  vigore  della  presen t e
legge,  il  fabbisogno  di  attività  specialistiche  ambulatoriali
convenzionate  per  assicurare  i  livelli  uniformi  di  assistenza .  La
rideter minazione  del  fabbisogno  di  attività  specialistiche
ambulatoriali  è  effet tua ta  nel  rispet to  dei  criteri  di:

a) massima  valorizzazione  dei  servizi  ambulatoriali  diret ta m e n t e
gesti ti  e  di  utilizzo  produt tivo  delle  strum e n tazioni;

b) dislocazione  territoriale  dei  presidi  pubblici  e  privati  per  un
agevole  accesso  dell'utenza,  anche  in  ragione  della  densità  della
popolazione;

c) tempi  massimi  garantiti  tra  la  richies ta,  l'effet tuazione  e  la
refertazione  delle  prestazioni  nonchè  degli  orari  di  apertura  al
pubblico,  per  appunta m e n t i ,  prestazioni  e  ritiro  referti." .

2. Il  comma  4  dell'ar t icolo  10  della  legge  regionale  27  gennaio
1993,  n.  8,  è  così  sostituito:

"4. In  attesa  dell'adozione  dei  provvedi m e n t i  necessari  per
l'instaurazione  di  nuovi  rapporti  di  cui  all'articolo  8,  com m a  5,
decreto  legislativo  30  dicem br e  1992,  n.  502,  i  rapporti  di
convenzione  in  atto,  ai  sensi  degli  articoli  44  e  48  della  legge  23
dicem br e  1978,  n.  833,  con  medici  specialistici,  con  istituzioni
sanitarie  private,  gestite  da  persone  fisiche  e  da  società,  disciplinati
dagli  accordi  collett ivi  nazionali  resi  esecu tivi  con  DPR  28  marzo
1987,  n.  119  e  n.  120  o  comunqu e  stipulate  con  istituzioni  sanitarie
private,  con  provvedi m e n to  dell'Unità  locale  socio  sanitaria,  per
l'erogazione  di  prestazioni  specialistiche,  diagnos tiche  e
terapeu tiche  ambulatoriali,  sono  ridefini ti,  entro  30  giorni
dall'entrata  in  vigore  della  presen te  legge,  con  provvedi m e n to
dell'Unità  locale  socio  sanitaria,  per  branche  e  prestazioni  di  cui  al
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decreto  del  Ministro  della  Sanità  7  nove m br e  1991,  nel  limite  di  un
budge t  finanziario  prede ter mina to .  La  rideter minazione  del
fabbisogno  e  la  consegue n t e  ridefinizione  dei  rapporti  di
convenzione ,  per  le  prestazioni  di  più  ampia  diffusione,  potranno  in
via  eccezionale,  derogare  al  vincolo  dato  dalla  lettera  c)  segnata  a
margine  delle  prestazioni  di  cui  al  decreto  ministeriale  7  novem br e
1991.  Analoga  rideter minazione  del  fabbisogno  e  la  consegue n t e
ridefinizione  dei  rapporti  di  convenzione  saranno  attuati  anche  per  le
prestazioni  ad  alto  contenu to  tecnologico." .

3. Dopo  il  comma  4  dell'a r ticolo  10  della  legge  regionale  27
gennaio  1993,  n.  8  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

"4/bis. Qualora,  entro  il 31  dicem bre  1993,  non  si  sia  provvedu to
agli  adempi m e n t i  previsti  ai  com mi  1  e  4,  le  convenzioni  decadono." .

Art.  11  - Struttur e  per  anzian i .

1. Per  favorire  la  stipula  dei  contra t t i  di  mutuo  di  cui  all'ar t icolo
1  della  legge  regionale  4  giugno  1987,  n.  26,  è  autorizza to  un  limite
di  impegno  decennale  di  importo  pari  a  lire  2.000  milioni,  con
decor renz a  dall'ese rcizio  finanziario  1993,  per  la  concessione  di
contributi  in  conto  interes si  fino  al  limite  massimo  del  5%  annuo
dell'impor to  del  mutuo  stesso  (cap.  61452).

2. La  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedime n to ,  fissa  i criteri
di  ammissione  al  contributo  e  i  termini  per  la  presen tazione  delle
domand e,  sentita  la  compet en t e  commissione  consiliare  e,  sulla  base
delle  domande  pervenu t e  approva  una  gradua to ria  degli  Enti
beneficiari ,  con  la  quantificazione  dell'impor to  ammissibile  a  mutuo.

Art.  12  - Cultura.  
1. Nell'ambi to  delle  finalità  di  cui  alla  legge  regionale  15

gennaio  1985,  n.  6  la  Regione  concor re  alla  realizzazione  del  Museo
dell'au tomobile  "Luigi  Bonfanti"  di  Romano  d'Ezzelino,  median te  la
concessione  di  un  contributo  straordina rio  in  conto  capitale  di  lire  50
milioni  da  assegna r s i  alla  Fondazione  "Museo  dell'au tomobile  Luigi
Bonfanti"  di  Romano  d'Ezzelino  (Cap.  70166).

Art.  13  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  5  aprile  199 3 ,  n.  12,  
"Norme  in  materia  di  sport  e  temp o  libero".

1. L'articolo  3,  comma  1,  lett.  e)  della  legge  regionale  5  aprile
1993,  n.  12,  è  così  sostituito:

"e) le  universi tà  degli  studi  del  Veneto  e  gli  istituti  superiori  di
educazione  fisica,  per  le  iniziative  di  cui  alle  lettere  g)  ed  n);" .

2. All'ar ticolo  3,  comma  1  della  legge  regionale  5  aprile  1993,  n.
12,  è  aggiunta  la  seguen te  lette ra  l):

"l) le  scuole  per  atleti  approvate  dal  Ministero  della  pubblica
istruzione,  per  le  iniziative  di  cui  alle  lettere  f),  g,  ed  n)." .
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3. All'ar ticolo  6,  comma  1  della  legge  regionale  5  aprile  1993,  n.
12,  è  così  sostituito:

"1. L'am mo n tare  del  contributo  annuo  in  conto  capitale  non  può
superare  il  60  %  della  spesa  riconosciu ta  ammissibile  ad  eccezione
del  contribu to  per  gli  Enti  di  cui  alla  lettera  a)  del  com ma  1
dell'articolo  3  per  i  quali  il  contributo  può  essere  elevato  sino  al
70%." .

4. All'ar ticolo  8,  comma  1  della  legge  regionale  5  aprile  1993,  n.
12,  le  parole  "all'articolo  16  della  legge  regionale  16  agosto  1984,,  n.
42"  sono  sostitui te  con  "agli  articoli  15  e  16  della  legge  regionale  16
agosto  1984,  n.  42." .

Art.  14  - Tutela  del l'am b i e n t e .

1. Per  le  finalità  in  mate r ia  di  salvagua rdia  e  tutela  ambien ta le
previste  dal  titolo  1  articolo  4  dello  Statu to,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to  di  lire  50  milioni  per  l'anno
1993  e  di  lire  100  milioni  per  l'anno  1994,  alla  Fondazione  per  il
tribunale  internazionale  dell'ambien t e  (ICEF)  per  la  realizzazione
della  IV  Conferenza  internazionale  "Verso  il  Governo  mondiale
dell'Ambient e" ,  alla  quale  la  Regione  Veneto  partecipa  come  Ente
promotore  (cap.  51208).

Art.  15  - Parchi  e  aree  prote t t e .

1. Nell'ambi to  delle  finalità  stabilite  dalla  legge  regionale  16
agosto  1984,  n.  40,  la  Giunta  regionale  è  autorizza t a  ad  intervenir e
entro  il  limite  massimo  di  2.000  milioni  di  lire  per  l'anno  1993  in
favore  di  parchi  e  riserve  a  valenza  regionale  ed  inter r egionale  anche
median te  l'acquisizione,  ristru t tu r azione  e  sistemazione  di  immobili  e
di  aree  di  par ticolar e  interes se  natu ralis tico  e  ambien ta le  (cap.
51056).

2. Gli  interven ti  di  cui  al  comma  precede n t e  sono  delibera t i  dalla
Giunta  regionale  sentit a  la  compete n t e  Commissione  consiliare .

3. Al  fine  di  concorr e r e  nella  realizzazione  di  aree  natur ali
prote t t e  da  parte  degli  Enti  locali  di  cui  all'ar t icolo  27  della  legge
regionale  16  agosto  1984,  n.  40,  è  autorizzata  per  l'anno  1993  la
spesa  di  lire  200  milioni  (cap.  51058).

Art.  16  - Prog e t t o  comu n i t ar i o  Envire g .

1. Al  fine  di  perme t t e r e  l'avvio  del  proge t to  di  iniziativa
comuni ta r ia  ENVIREG,  la  Giunta  regionale  è  autorizza t a  ad
interveni re  fino  ad  un  limite  massimo  di  lire  2.800  milioni  per  l'anno
1993,  in  conto  anticipazione  sulla  disponibilità  finanziaria  già
prevista  per  il  1995  dagli  schemi  previsionali  e  program m a t i ci
dell'au to ri t à  del  bacino  Adige  (cap.  84664).
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Art.  17  - Sist e m a z i o n e  di  edific i  scola s t i c i  per  le  scuo l e  
matern e ,  ele m e n t ar i  e  medi e .

(Articolo  rinviato  a  nuovo  esame  dal  Consiglio  regionale  da  parte  del
Governo  della  Repubblica)

Art.  18  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  30  giu g n o  199 3 ,  n.  27.

1. Il  titolo  della  legge  regionale  30  giugno  1993,  n.  27,  è  così
riformula to:
"Prevenzione  dei  danni  derivanti  dai  campi  elet tromag n e t ici  generati
da  elet trodot t i" .

2. L'art .  1  della  legge  regionale  30  giugno  1993,  n.  27,  è  così
sostitui to:
"Art.  1  - Finalità.

1. La  Regione  del  Veneto  regolam e n ta  con  la  presen te  legge  la
realizzazione  degli  elet trodot ti ,  al  fine  di  tutelare  l'ambien te
coordinando  le  scelte  urbanistiche ."

3. All'ar ticolo  2  della  legge  regionale  30  giugno  1993,  n.  27,
sono  soppress e  le  parole  "e  attuativi"  e  la  parola  "fasce"  è  sostitui ta
dalla  parola  "distanze".

4. L'articolo  6  della  legge  regionale  30  giugno  1993,  n.  27,  è
sostitui to  dal  seguen t e :
"Art.  6  - Misure  di  salvaguardia.

1. All'interno  delle  distanze  di  rispet to  che  verranno  individuate
ai  sensi  dell'articolo  2  della  presen te  legge,  non  è  consen ti ta  alcuna
destinazione  urbanis tica  residenziale".

Art.  19  - Contrib u t o  al  Cons orz io  Lessin i o  Eugan e o  Beric o .

1. Al  fine  di  agevola re  il  riequilibrio  economico- finanziario  del
Consorzio  di  secondo  grado  Lessinio  Euganeo  Berico,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  concede r e  un  contribu to  di  lire  3.000
milioni  per  oneri  gestionali  derivanti  dalla  esecuzione  di  lavori
ogget to  di  concessione  regionale  (cap.  10088).

Art.  20  - Sist e m a z i o n e  edific i  adibit i  al  culto .

1. Nell'ambi to  delle  finalità  di  cui  alla  legge  regionale  20  agosto
1987,  n.  44,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un
contributo  straordina r io  di  lire  200  milioni  al  Comune  di  Asiago  per
opere  di  restau ro  del  Duomo  di  Asiago  (cap.  43050).

Art.  21  - Calamità  natura l i .

1. Nell'ambi to  delle  finalità  della  legge  regionale  9  gennaio
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1975,  n.  1,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  nel  limite  massimo  di
lire  200  milioni  per  l'esercizio  1993  ad  intervenire  con  un  contributo
al  Comune  di  Garda  (VR)  per  la  sistemazione  di  via  Preite
danneggia t a  dall'alluvione  dell'ot tobre  1992  (cap.  53010).

Art.  22  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .  ( i)  

SI  OMETTE  L'ALLEGATO
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dell'a r ticolo  10  della  legge  regionale  27  gennaio  1993,  n.  8.
...............................Errore:  sorgen t e  del  riferimento  non  trovata
Art.  11  - Strut tu r e  per  anziani. .................Errore:  sorgen te  del  
riferimen to  non  trovata
Art.  12  - Cultura .  (1) ....Errore:  sorgen t e  del  riferimento  non  
trovata
Art.  13  - Modifiche  alla  legge  regionale  5  aprile  1993,  n.  
12,  "Norme  in  mate r ia  di  sport  e  tempo  libero". .........Errore:  
sorgen t e  del  riferimen to  non  trovata
Art.  14  - Tutela  dell'ambien t e . ..................Errore:  sorgen te  del  
riferimen to  non  trovata
Art.  15  - Parchi  e  aree  prote t t e . ...............Errore:  sorgen te  del  
riferimen to  non  trovata
Art.  16  - Proget to  comunita r io  Envireg. Errore:  sorgen te  del
riferimen to  non  trovata
Art.  17  - Sistemazione  di  edifici  scolas tici  per  le  scuole  
mate rn e ,  elemen ta r i  e  medie. ...................Errore:  sorgen te  del  
riferimen to  non  trovata
Art.  18  - Modifiche  alla  legge  regionale  30  giugno  1993,  n.  
27. .........................Errore:  sorgen t e  del  riferimento  non  trovata
Art.  19  - Contributo  al  Consorzio  Lessinio  Euganeo  Berico.



Legge  regionale  1  set tembr e  1993,  n.  43  (BUR  n.  74/1993)  (Novellazione)

...............................Errore:  sorgen t e  del  riferimento  non  trovata
Art.  20  - Sistemazione  edifici  adibiti  al  culto. ...............Errore:  
sorgen t e  del  riferimen to  non  trovata
Art.  21  - Calamità  natu ra li . Errore:  sorgen t e  del  riferimento  
non  trovata
Art.  22  - Dichiarazione  d'urgenz a.  (2) ...Errore:  sorgen te  del  
riferimen to  non  trovata
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i() Il Governo  della  Repubblica  non  ha  espres so  il suo  consenso  alla  dichiarazione  
d'urgenza;  pertan to  la  legge  entra  in  vigore  nel  termine  previsto  dal  primo  comma  
dell'ar t icolo  44  dello  Statu to.
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